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◆ Intesa difficile tra partiti del centrosinistra sull’utilizzo del logo
Un «preambolo» per regolare le scelte nel Parlamento di Strasburgo
Democratici per un gruppo riformista, i popolari vogliono mani libere
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L’Ulivo alle Europee
appeso a una parola
Veltroni tenta di mediare tra Prodi e il Ppi
ROMA L’intesa per l’uso del sim-
bolo dell’Ulivo alle prossime ele-
zioni europee ruota intorno a una
parola. Poche sillabe sulle quali si
sono impuntati ora Marini ora
Prodi. Quella di ieri è stata una
giornata di grandi manovre e lun-
ghe telefonate sull’asse Roma-Bo-
logna. In ballo la possibilità, per i
vari partiti del centrosinistra, di in-
serire il logo dell’Ulivo al fianco
del proprio simbolo alle Europee.
Il termine per la presentazione del-
le liste scade domani pomeriggio
alle 16. Dunque tempi e margini di
discussione ridottissimi. Ma la vi-
cenda è troppo intricata e le posi-
zioni troppo divergenti per proni-
sticare conclusioni veloci: ieri sera
la questione era ancora aperta.

Il vertice del centrosinistra, ini-
ziato attorno a mezzogiorno, è
ruotato attorno al lavoro di media-
zione di Walter Veltroni nei con-
fronti di Franco Marini, Francesco
Rutelli e Marina Magistrelli. Il se-
gretario Ds s’è presentato con una
prima versione del «preambolo»
nella quale si parlava di un coordi-
namento tra gli eletti che dovran-
no adoperarsi «per un’intesa tra le
forze del centrosinistra». Questa

versione non ha trovato d’accordo
Marini. Veltroni ha riprovato con
una seconda stesura col termine
«convergenza» al posto di «inte-
sa». Anche in questo caso c’è stato
l’ok di Prodi ma non del Ppi. Il se-
gretario Ds non s’è dato per vinto
è ha avanzato una terza opzione
con un riferimento più morbido.
Ipotesi questa accolta da Marini e
Manconi ma non dai
prodiani. I Democratici
la considerano «troppo
annacquata».

Questo comunque il
testo dell’ultima versione
del preambolo: «Gli eu-
roparlmentari italiani
eletti nelle liste che si ri-
chiamano all’esperienza
e all’ispirazione dell’Uli-
vo, ferma restando la col-
locazione nei rispettivi
gruppi parlamentari di
appartenenza, daranno vita a un
loro coordinamento e si adopere-
ranno per sviluppare il confronto
programmatico dei parlamentari
europei delle diverse aree del cen-
trosinistra». La versione non piace
ai Democratici. Immediato il filo
diretto fra Roma e Bologna, con

Prodi. Intanto Veltroni alla mani-
festazione per la pace, ribadendo il
suo impegno per una soluzione
mediata («cerco di tenere unita la
famiglia»), ha però avvertito gli al-
tri rappresentanti del centrosini-
stra e soprattutto i Democratici,
del rischio concreto di far saltare
un progetto «per una parola».

Anche in Europa - mandano a
dire i Democratici - si va
verso una forte contrap-
posizione bipolare e i po-
polari si troveranno nel
Ppe schiacciati dall’asse
Aznar-Berlusconi. Lo
stesso Prodi, come presi-
dente della commissione
europea, ha bisogno di
uno schieramento di rife-
rimento nel Parlamento
d’Europa. Per questo - ri-
badiscono - è necessario
arrivare a Strasburgo con

una prospettiva di centrosinistra
che in Italia ha nome Ulivo e sen-
za questa prospettiva vuol dire che
il Ppi accetta di stare assieme a For-
za Italia senza alcuna distinzione
politica. L’Ulivo come idea di go-
verno dei riformisti verrebbe rele-
gato in Italia e congelato in Euro-

pa.
Sulle base di queste riflessioni

nel pomeriggio di ieri Prodi ha ini-
ziato a scrivere un suo emenda-
mento al testo di Veltroni. Nell’e-
mendamento è inserito il riferi-
mento alla necessità di garantire la
stabilità dell’Ulivo in Italia e di
creare una prospettiva di centrosi-
nistra in Europa. In serata il testo
era pronto per essere recapitato a
Veltroni, Marini e Manconi. Su
queste basi sembrano esigui i mrgi-
ni di un‘ ulteriore trattativa rispet-
to alla versione Veltroni. Quindi
sembrerebbero ridursi drastica-
mente i margini per un accordo.

Se si dovesse arrivare alla rottura
nessun partito potrebbe usare il
simbolo dell’Ulivo per via del dirit-
to di veto che ognuna delle parti
può apporre all’altra. Prodi ha se-
guito l’evolversi della riunione da
Bologna. Nella serata di venerdì
aveva cenato con l’ambasciatore
americano Thomas Foglietta, a Bo-
logna per la consegna del premio
Marconi al professor James Mas-
sey. Ieri sera invece a casa Prodi era
ospite Fracois Xavier Ortoli, alla
guida della commissione europea
negli anni ‘70.

Il segretario dei Ds Walter Veltroni e l’ex presidente del Consiglio Romano Prodi Plinio Lepri/Ap

■ CONTRASTI
SUL TESTO
Prima mancava
il consenso
di Marini
Poi da Bologna
si è irrigidito
il Professore

Bindi: «Romano pensi alla Ue
e non ai simboli elettorali»
ROMA Il ministro della Sanità Rosy
Bindi,parlandodielezioniedinpar-
ticolaredell’intesafraMarinieVel-
tronichechiedonoaProdidi fare
chiarezzasull’utilizzodelsimbolo
dell’Ulivonelleprossimeconsulta-
zionielettorali,èstatacategorica:
«Credo-hadetto-cheperProdisia
arrivatoilmomentodifareilpresi-
dentedellaCommissioneeuropea
perchèèsicuramenteunruolopiù
importantediquellodidistribuire
simbolialleelezioni».

SullaipotesidiconfermarealQui-
rinalel’attualecapodelloStato,Ro-

syBindihadetto:«Sonosempresta-
taconvintacheScalfaroandavari-
confermatoemifapiacerechean-
chequalcunocheinpassatoaveva
avutoqualcheproblema,oggisotto-
lineiquestapossibilitàcheioritengo
digrandevaloreedigrandeimpor-
tanza».

Ancheperilministrodegli Interni
RosaRussoJervolino,«larielezione
diScalfarosarebbelasoluzionemi-
glioreepiùequilibratainquestomo-
mentocosìdelicatoedifficile».

Ilministro,chemoltivedrebbero
benecomeprossimoinquilinodel

Colle,hafattounbreveaccennoa
Scalfarointervenendonelcorso
dellaconferenzadeipopolari fio-
rentini,dopocheildeputatopopo-
lareLapoPistelli leavevaaugurato
di«passareapiùprestigiosi inca-
richinelmesedimaggio».

«Cometutti isessantenni-hari-
spostoRosaRussoJervolinoaPi-
stelli -sonounpo‘sordaeperque-
stononhosentitoleparolediPi-
stelli».

DatempoRosaRussoJervolino,
indicatacomecandidatagradita
alpresidentedelConsiglioD’Ale-
ma,adunapartedeipopolariedei
Dsedancheaiparlamentaridi
BertinottieCossutta,nonama
commentarenessunadichiarazio-
nesullasuapossibilecandidatura
alQuirinale.

Craxiani contro
Craxi per
il seggio a Bobo

«Parità scolastica, ma dialogo con il governo»
Il Papa insiste nella sua richiesta di fronte a ventimila studenti cattolici
ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Il Papa ha
riproposto il problema della
«parità scolastica», ma con la fi-
ducia per le decisioni che il go-
verno adotterà, salutando, ieri
mattina,circaventimi-
la giovani che erano
convenuti in piazza S.
Pietroprimadiprende-
re parte alla XIX mara-
tona di primavera or-
ganizzata, lungo le vie
della città, dall’Asso-
ciazione scuole cattoli-
che. Era presente il sin-
daco Rutelli al «via del-
la maratona», che ha
attraversato i luoghi-
simbolo della città, fra
cui piazza del Popolo epiazza di
Spagna, dando alla marcia un
chiarosegnaledipace.

Nel ricordare il significato
della festadella scuolacattolica,
nel segno della «gioia edellapa-

ce», Giovanni Paolo II si è augu-
rato che «la simpatica manife-
stazione per le vie delle città
possa recare un messaggio di fi-
ducia e di fraternità e contribui-
re alla realizzazione di un mon-
dodovesiabandita laviolenzae
regninolasolidarietàelapace».

Riferendosi, poi, ai
problemi ancora aperti
riguardanti la scuola
cattolica, ha aggiunto:
«Seguo, con costante
attenzione, il lavoro
educativo e auspico
che le giuste attese tro-
vino presso i responsa-
bili attentoascoltoefa-
vorevole accoglienza
per il bene della comu-
nità civile ed ecclesia-
le».

Nessun accento polemico,
quindi, comeèaccadutoinaltre
circostanze, con tutti i risvolti
politici molto ambigui che ne
sono conseguiti, ma fiducia nel
governo, nel Parlamento per-

ché, finalmente, vengano ac-
colte le richieste più volte avan-
zate dalle associazioni delle
scuole cattoliche. L’auspicio è
che si arrivi ad unsistemascola-
stico «integrato» per porre fine,
in base alle esperienze dell’Eu-
ropa,adannosepolemiche.

Questa mattina i giovani del-
le scuole cattoliche, nel quadro
di un programma che prevede
anche spettacoli di cabaret e di-
battiti, parteciperanno ad una
messa che sarà celebrata da
mons. Nosiglia, vice gerente
della diocesi di Roma e presi-
dente del Consiglio nazionale
dellascuolacattolica.

Il fatto nuovo è che, nel qua-
dro del dialogo che si è aperto
tra la S. Sede ed il Governo pre-
siedutodaD’Alema,sembrache
l’Associazione delle scuole cat-
toliche abbia deciso di portare
avanti laquestionedella«parità
scolastica» puntando sulla sen-
sibilizzazione dell’opinione
pubblicasenzapiùcontrapposi-

zioni.
L’intervento del Papa di ieri

pare avvalori questa nuova im-
postazione.

E, a tale proposito,varicorda-
to che, nella stessa linea, si sono

mossi i venticinquemila giova-
ni milanesi che, animando il 20
marzo scorso una analoga ma-
ratona, hanno puntato a sotto-
lineare che, in una società com-
plessa come la nostra, la scuola

va considerata non più come
«struttura burucratica, gestita
centralmente e dall’alto», ma-
luogo di espressione delle «co-
munità che compongono la so-
cietàcivile».

E bisogna registrare che, an-
che negli incontri a cui ha dato
luogo la manifestazione roma-
na di ieri, è prevalso un orienta-
mento già indicato dal card.
Carlo Maria Martini, il quale ha
osservato che il problema della
«parità scolastica», si può risol-
vereconsiderandoche«intuttii
paesi dell’Unione Europea
scuolastataleescuolanonstata-
le non vengono considerate in
contrapposizione o in concor-
renza, ma come parti integranti
di un unico sistema scolastico
pubblico e differenziato». Ogni
contributo educativo, però,
«deve rispettare i parametri di
qualità, previsti dalla legge aga-
ranzia dell’efficienza, della tra-
sparenza e dell’imparzialità,
senza le quali non è possibile il
raggiungimento delle finalità
educativedella scuola». È auspi-
cabile che, alla luce di questi
orientamenti più dialogici, sia
ora possibile favorire quelle so-
luzioni che il ministroBerlin-
guerstadefinendoperchéilPar-
lamentolefacciaproprie.

ROMA Si sta profilando come un
paradossalescontrotra«craxia-
nidoc»eBoboCraxi ilbracciodi
ferrotraloSdieilPsperlaforma-
zionediunalistaunicadeisocia-
listialleeuropee.Questasettima-
nac’èstatounaltrogirodi incon-
tri trai leaderdeiduepartiti,Enri-
coBosellieGianniDeMichelis,
malepartisisonolasciatesulle
posizionidiprima,conilrischiodi
unarotturadefinitiva.DeMiche-
lischiedeunasuacandidatura
nelSud.Mainquestacircoscri-
zioneBosellihagiàpensatoaBo-
boCraxi,chefinorahamilitato
proprionelPsdiDeMichelis.A
febbraioilpresidentedelloSdisi
erarecatoadHammametedera
riuscitoastrappareaBettino
Craxi il«nullaosta»altentativodi
chiudereladiasporasocialista.
Intuttociòsi inseriscelacandi-
daturadiBobo,cheinquestimesi
sièadoperatoperunalistaunita-
ria.Bosellihaperòmolteresi-
stenzenelsuopartito.
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■ LA «VIA»
EUROPEA
Un sistema
«integrato»
Le associazioni
cattoliche
procedono
con più cautela

Giovanni Paolo II Filippo Monteforte/Ansa


